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2 CENTESIMI
Prodb rojba za Monarh ju 
iznaia 4 K za 3 rajeeeea. 

Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento per la
Monarchia: Coroae 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent

Abbonamont far die 
Monarchie riertelj&hrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller.

OMNIBUS
Izlazi svaki dan osla nedjelje I svetka 

u 11 ara prije podne.
Esce ogni giorno eccettuate le dome­

niche e feste alle 11 ant.
Erechelnt tigllob auBer an Sona- nnd 

Felertagen ua 11 Uhr Vormlttag.

2 HKT.T.im

Za uvritenje objava a 
.Malom oglasniku" piata 
se sa svaku ned 2 pare. 
Najmanja pristojba 80 p.

Per le inserzioni d'anici 
nel »Notiziario d'af&ri« 
si paga per ogni parola 
2 cent Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im » Slaman 
Anzeiaerc koštat 2 h.

Die niedrigste Tue 80 h.
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ČERNOVA.

Ova nam slika prikazuje točno mjesto gdje se dogodio 
sukob na razkrižju put crkve. Ubijeno je bilo 9 Slovaka, a 
15 ranjenih od kojih je već 6 umrlo.

Questa figura ci rappresenta il luogo preciso ove nacque 
la collutazione, nel bivio verso la chiesa. Nove Slovacchi 
furono uccisi e 15 feriti, di questi già 6 ne morirono.

L’Agenzia del Lloyd austriaco 
a Lussinpiccolo 

eguale
All’Agenzia consolare italiana.

In questi giorni si sparse per Lussin­
piccolo la voce, che il signor Innocente 
Cosulich, agente del Lloyd a Lussin­
piccolo, dopo 15 anni di servizio fatto 
con tutta puntualità e onestà, verrà sen- 
z’ altro messo alla porta.

Informatisi a proposito veniamo a sa­
pere che il sig. Cosulich ricevette difatti 
la lettera di disdetta dal Frankfurter e 

I comp., colla quale gli si notifica che, col 
1 gennaio 1908, deve lasciare il servizio. 
II sig. Cosulich non può trovare alcun 
motivo che indusse la direzione del Lloyd 
a tale passo e nella suaccennata lettera 
non v' è pure menzione in proposito.

Il motivo v’ è da ricercarsi che qual- 
làno, il quale desidera trovare un buon 

Skfttsto e un secondo cespite di guadagno 
al suo begnamino, si abbia rivolto al 
Frankfurter che gli trovò il posto, cac­
ciando via il signor Cosulich, che come 
detto sopra già da 15 anni compie a sod­
disfazione generale il suo servizio. In questi 
quindici anni mai non fu mossa una la­
gnanza ne dai passeggeri, ne dai com­
mercianti, ne dai capitani e marinai del 
Lloyd, ne dalla direzione contro il sig. 
Cosulich, e tutti, in ispecie i capitani del 
Lloyd rimasero profondamente impressio­
nati all’ udire questa nuova.

Il caso assomiglia a quello accaduto al 
barone Ruconich a Costantinogoli, e at­
tendiamo il sig. Cosulich in difesa dei suoi 
diritti, certo dell’ appoggio di tutti gli 
Onesti.

E sapete a chi prende in servizio il 
[ i-loyd austriaco ? — Al signor Giovanni 

r

Martinolich regio agente consolare italiano ! 
— Così dal 1. gennaio 1908 i due uffici 
di agenzia del Lloyd »austriaco» e il 
consolato »italiano« saranno uniti, un solo 
ufficio, un solo e identico impiegato !

Finora il Lloyd a. batteva due bandiere, 
1’ austriaca e quella del Lloyd, e dal nuo­
vo anno impoi dovrebbe batterò probabil­
mente anche la terza bandiera colla croce 
sabauda. Nulla di più naturale, ove tiene 
il suo ufficio 1’ agente italiano, li è 1’ a- 
genzia italiana e deve quindi sventolare 
la bandiera italiana. Ciò succederà p. e. 
nel giorno natalizio di S. M. il re Vittorio 
Emanuele, del principe ereditario ecc. 
Ma v’ ha dippiù ancora. Dato il caso 
d’una guerra con 1' Italia, alcuni piro­
scafi del Lloyd verrebbero usufruiti forse 
per scopi di guerra, come trasporto ma­
teriali e il console italiano sarebbe i n 
dovere di notificare al governo italiano, 
dal quale viene pagato, tutto quello che 
gli perviene a conoscenza ; che si potrà 
supporre ora d’ un console italiano che 
sarebbe pari tempo agente del Lloyd au­
striaco ì

Per ora non ci dilunghiamo, attende­
remo gli ulteriori eventi e poi all’ occor­
renza parleremo senza alcun riguardo di 
sorte. Intanto attendiamo da Lussinpic­
colo tutto quello che ci potrebbe servire 
in quest’ affare.

NOTIZIE.
;j . ’ ____

Locali. : ■
Felice Natale!
A tutti, i nostri lettori auguriamo un 

felice Natale. Lo possino passare quali 
«uomini di buona volontà» come lo can­
tavano gli Angeli sopra la stalla di Bet­
lemme.

Venerdì non dimenticate 1’ «Omnibus». 
Salve !

Teatro croato.
La seconda festa di Natale alle 8 pom. 

la valente compagnia Marković ci darà 
il sensazionale dramma : ,Zena iz naroda" 
(La donna del popolo) al quale vivamente 
si interessa il pubblico. Col dramma di 
giovedì la compagnia Marković termina 
il suo ciclo di rappresentazioni a Pola e 
s’ avvia innanzi lungo il Litorale.

La vittima d’ un’ aggressione.
Come riferimmo ieri nella parte croata 

del giornale, addì 21 e 22 corren. ebbe 
luogo al tribunale di Rovigno il dibatti­
mento contro sette abitanti del Monte­
grande e due soci della »Giovane Pola« 
per l’aggressione patita dai primi li 16 
giugno a. corr. Uno dei »giovani polesi« 
era pure accusato di correità nel fatto 
successo all' Hotel Cuzzi durante la nota 
radunanza del partito economico.

Dalle emergenze processuali poco o 
quasi nulla risultò a carico dei Monte- 
grandesi, i quali provocati e minacciati 
Reagirono contro i propri avversari. Que­
sti a detta dei testimoni intesi al dibatti­
mento, dopo avere insultato i primi, do­
vettero poi fuggire verso la città.

Dei sette Montegrandesi accusati, cinque 
vennero completamente assolti, uno fu 
condanuato a .30 corone di multa ed uno 
a due mesi di carcere; un giovane di 
Pola venne assolto e 1’ altro condannato 
a 30 corone Qdi multa.

Gl’ Italiani erano difesi dal sig. Alba­
nese, i Croati dall’ avvocato dott. Zuccon.

Varie;
Lussinpiccolo.
I ,vrag je velik* così dissi fra me stesso 

quando mi fu comunicata la notizia,, che 

J.... , .. ; . . ... ...... • . .k.-.., .. ,.

nell' accusa mossa da *un gendarme con­
tro il Padrinčić, questi rimase assolto. 
L’accusa diceva avere il Padrinčić detto 
al gendarme: >Lei no la sa cosa xe la 
cacci a<. Il Padrina disse di avere in­
vece detto : »Lei non la sa cosa xe una 
becaccia!<

Tempo fa un gendarme uccise non mi 
ricordo bene per quale motivo il cane di 
O. Picinić. Questi sporse denunzia contro 
il gendarme punto pagamento di 400 
(quatrocento) corone ! Al giorno dell’ u- 
dienza il Picinić fiutando il vento infido 
ritirò la petizione e pagò tutte le spese.

Come si vocifera pare che il Piperata 
ha ottenuto qualcosa.

Il conte Chlumecky si avrebbe interes­
sato per il Piperata e il Mendler ai quali 
sarebbe stato, o lo sarà restituito il di­
ritto accademico. Queste due messeri poi 
col tempo diventerranno probabilmente 
i. r. impiegati austriaci ! Povera Austria 
e noi tutti con te !

Li 17 e 18 corr. si fecero le prime 
prove coi cannoni dalla neo eretta for­
tezza e si sparava da tutte le parti.

Sarebbe stato meglio radunare tutti i 
nostri poperdilli e metterli in bocca al 
cannone perchè questi tali sono i veri ed 
i più temuti nemici dello stato.

Una rettifica.
Per amore del vero rettifichiamo la no­

tizia riportata nell’»Omnibus« del 14 corr. 
da Lussingrande, nella quale si diceva, 
che quel comune trascurò l’introduzione 
del formentone esente di dazio. Come ci 
comunica il nostro corrispondente egli 
venne erroneamente informato, e come 
risulta dalle prove offerteci dal municipio 
di Lussingrande questi chiese l’introdu­
zione di 600 quintali di mais e xoo di 
frumento.

In Ungheria.
Le brutalità del governo magiaro a 

danno delle nazionalità in Ungheria sono 
già note in tutta l’Europa e tutta la 
stampa europea, in quanto che è libera 
dall’influenza ebrea, alza concorde la sua 
voce contro quella piaga dell'Europa che 
sono appunto i magiari. Le condanne a 
carcere duro, a grosse multe sono all’or­
dine del giorno; un qualunque accenno 
alla lingua e alla propria nazionalità in 
Ungheria è un delitto.

I fatti di Černova sono noti. Innume­
revoli altre condanne schiariscono la ter­
ribile situazione degli Slovacchi e dei Ru­
meni in Ungheria. Basta intuonare una 
qualunque canzone patriottica e il carcere 
da 12 mesi in più non manca mai. Il dott. 
Srobar fu condannato a 12 mesi di car­
cere per aver detto: «LoSlovacco sta di­
nanzi il giudice come un animale perchè 
non comprende nulla». I gendarmi hanno 
tutta la facoltà di ammanettare e marto- 
rizzare tutti coloro, che si azzardano an­
che parlare alquanto ad alta voce nelle 
pubbliche vie in lingua non magiara.

Il doloroso e insoffribile stato di cose 
che regna in Ungheria produsse una pro­
fonda impressione nel parlamento austria­
co e infatti li 17 corr. la Camera ap-
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»OMNIBUS«
provò a stragrande maggioranza di voti 
una proposta presentata dal deputato Schil- 
linger e consorti e chiedente che il Go­
verno austriaco muovesse in favore delle 
nazionalità non magiare dell' Ungheria, 
oppresse dal Governo di Budapest.

Da fonte degna di fede rileviamo che 
tratterà della questione anche la delega­
zione. .

Naturalmente ciò non garba punto ai 
tiranni in Ungheria i quali si vollero co­
prire còlla 'formula, che non spetta al­
l'Austria ingerirsi negli affari interni del- 
l’Ungheria. E a questa trovata del 
governo ungherese appladono i giornali 
venduti all’ebraismo, poco importando a 
loro le grida strazianti di dolore che 
s’odono oltre i confini dell’Ungheria. 
Quando in uno stato qualunque si uccide, 
si defhbba si commette i più grandi de­
litti coll’ appoggio del governo, allora 
l’umanità tutta è in dovere di accorrere 
in aiuto degli oppressi, non v’ hanno più 
luogo àlcùne scuse di sorte, non si tratta 
di »questioni interne« ma di delitti con­
tro 1’ umanità e 1’ umanità intera è chia­
mata ad intervenirvi. »Questioni interne« 
così poteva dire il turco quando massa­
crava gli Armeni, così potrà dire massa­
crando i Macedonesi e potrebbe protestare 
contro le altre potenze perchè s’ingeri­
scono nelle sue „questioni interne".

Questa poco fondata logica però non 
prevali nell’ opinione pubblica dell’ Eu­
ropa ed è quindi da desiderarsi che tutti 
vie più si interessino del triste destino 
delle nazionalità in Ungheria, e gli Slavi 
e i popoli Latini hanno un popolo della 
loro razza che sofre sotto il tirannico 
peso magiaro.

bkvàtska Strana

VIE STI. ’
IVI jestne.

Čestit Božić I
Svima našim činiteljima čestitamo sre­

tne Božične blagdane, sproveli ih u onom 
miru i zadovoljstvu kako ljudi „dobre 
volje'1 o kojima su pjevali angjeli nad 
Betlehemskoj špilji. U petak ne zabora­
vite na naš „Omnibus". Živili !

Pozor. ( .
U četvrtak na II blagdan božični na 8 

sati n večer svi n .Narodni.Dom* na sen- 
uoijonàlnu dramu .ŽENA IZ NAH0DÀ*, te 
da se oprostimo od vrle larkovićeve dru­
žine koja će zatim proslieđiti svoj pnt.

Neka dodjn ivi, zadnja je dro prilika za 
sada, okoristite se ivi.

Hrvatsko Primorsko kazalište.
U subotu nam, se povratila vrla Mar- 

kovićeva; družina da nas opeta začara 
divnim svojim predstavama, da nam opeta 
izmami smieha i, suzu iz našega oka, da 
nam pokaže hrvatsku umjetnost,

U subotu se predstavljalo narodnu igru 
»Šokicu«, naroda je bilo priličan broj, 
galerije pune.du u plateji je moralo biti 
više svieta, nekoji od »bolje« ruke barem 
nebi smjeli nikada manjkati.

U nedjelju u' večer predstavljalo sé za 
prvi put u Puli »Zimsko sunce«. A tko 
da ostane "kod kuće kad se predstavlja 
to remek-djelo našeg književnika Viktora 
Cara Emina? Dvorana i galerije1" bile sit 
dubkom póne naroda, koji je došao da 
gleda nà pozornici svoje jade, svoje ne­
volje, svoju borbu. Istarski patnik "koji u 
predstavi'gleda samoga sebe, najbolje 
shvaća ciélù stvar jer treba biti Istarski 
Hrvat, treba se očajno boriti, keba atra-' 
dati, doći u razne neugodne konflikte, vo­
diti ne samo izvanjsku borbu sa dušraa- 
nima već i onu težu unutraju, za moći 
podpunoma shvatiti Car-evo velika djelo

»Zimsko sunce«! Potresni su ono prizori 
majstorskom vještinom odigrani kad je 
Jelena na raskršću te na glas domovine, 
na pjevanje »Liepe naše domovine«, us­
red žestoke unutrnje borbe poleti prama 
»svojima« pustivši muža medju izrodi, 
muža dobrog srđca, ali, jer krivo upućen 
u mladosti, odmetnik roda svoga. Na po­
zornicu .dolazi pop, taj važni faktor u na­
rodnom našem životu, pop iz one stare 
garde koja se je znatno umanjila, pop 
koji je bio više puta i otac i majka istar­
skoj sirotinji.

Poučan je prizor kađno pijani Berto 
odlazi u Ameriku, istinite i teške su one 
njegove rieči. .Imađe mnogo i mnogo 
izdajica koji se pokrivaju političkim ne­
moralom*, a sviet taj ludi sviet koje samo 
nešto izvana vidi ali pravi razlog ne shvaća, 
taj se sviet nemilice obara samo na onoga 
koji je iskreniji bio, te se je bučnije od- 
metnuo od svojega naroda, a možda, 
možda ga na to prisiliše i nevolje ljute, 
neuvažanje sa strane nekojih naših !

Preporučamo Markoviću, da ove slike 
iz našega života predstavlja po svim mjc- 
mjestima našeg primorja a osobito u Istri 
gdje se ljut bojak bije.

Predstava „Kinematograf" držana jučer 
u večer pobudila je buru smieha. Galerije 
dobro posjećene, nekoji od onih koji bi 
morali doći, nije ih bilo, žalosno.

Božićnica družbine škole.
U nedjelju na 2 sata po podne već su 

bile poredane čete naše mladeži u dvo­
rani »Narodnoga Doma«. Do 500 mališa 
čekalo je nestrpljivo čas svoje radosti i 
veselja, a preko pet stotina roditelja gle­
dalo sa galerija na tu svoju dragu i milu 
čeljad. Zastor se otvara, na pozornici je 
razvršteno do sto mališa koji na mig svog 
učitelja-vodje zapjevaše »L i e p a naša«. 
Znamo da je sva i ponajveća muka uviek 
u rukama našeg rav. učitelja g. JeluŠića, 
pa nas je tim više začudilo ono liepo, 
skladno i dobro uvježbano pjevanje tolike 
djece. I mala predstavica liepo je tekla, 
jedino šteta što se u onom mravinjaku na­
roda nisu rieči predstavljača dobro razu­
mjele. Svakako moramo priznati, da je 
igrica veoma dobro uvježbana bila. Na- 

' kon što su djeca pđpjevala još njeke bo 
: žićne pjesmice, počelo se razdiobom da­
rova. E da vam je bilo vidjeti taj život, 
to komešanje i to veselje, što je napu- 
njivalo srdašca te djece J Iza razdiobe 
izpraznjivala se dvorana sve malo po malo 
a ulicom izpred .Doma* spusti se more 
naroda kućam svojim, da sretno i veselo 
pričeka narodjenje svog Odkupitelja i tje- 
šitelja.

Bio vam svima čestiti i sretan Božić 
a mir i veselje medju vama da vlada. 
V ’■ -• • ieri V' Jal.

Previšnja zahvala. .. . ,
Njegovq Veličanstvo, izrazij^ je zahvalu 

predsjedrpku »Dalmatinskog skupa« z^ 
podnešene čestitke prigodom Njegovog 
rodjendana i imendana.

Družba sv. Ćirila i Metoda za Istru 
hrvatskomu narodu.

Na pragu nam je Božić, na domaku 
Nova godina: svjetli trenutci, tople Iju 
bavi i velikih nada. Neizrecivo je čustvo 
miline i srdačne zahvalnosti, kojim naša 
družba pozdravlja svoga velikoga dobro­
činitelja — ' svoj zlatni Hrvatski narod. 
Neizrecivo žarka je pako molitva one ne- 
brojedč nejake istarske dječice, ”ioja iz " 
brojnih družbinih škola šalje svojim đb-’ 
bročiniteljima tieđužne ćjelove svoje si- ’ 
novije hamosti. Najvruća je želja svih nas; 
da ' velebno nebo pngodòrh nastajnih 
blagdana prospe'nà sve družbine prijate- ■ 
lje i dobročinitelje oblje dobra i blaga, 
naša je želja takodjer i ta, da se naša 
braća iz bliza i iz daleka prigOdóm ovffi: 
sretnih trenutaka i srcem i dušom sjete, 
da ima tamo pokraj mora u zemljici mi-| 

loj i čarnoj do 200.000 Hrvata, kojima 
je družba sv. Ćirila i Metoda za Istru 
jedina nada i jedina mati.

Čestit-Božić osvanuo svemu Hrvatsko­
mu narodu, a nastajna Nova godina neka 
pokuca na vrata naše Hrvatske braće 
s obiljem sreće i blagoslova !

Razglednice družbe sv. Ćirila i 
Metoda za Istru.

Đružbino je Ravnateljstvo naručilo ve­
liku zalihu razglednicah koje će se raz- 
pačavati prigodom božičnih blagdana i 
Nove godine. Razglednice su vrlo ukusne 
i lijepe. Prodavat će se komad po..10 h. 
Trgovci dobivaju 25,/° popusta. Sto se 
god bude družbinih razglednicah više 
razprođalo, toliko će veća biti korist, što 
će je od toga imati jedina uzdanica hr­
vatskoga naroda u Istri. Hrvati i Hrva­
tice ! Hoćete li da prijatelju ili prijateljici 
nazovete čestit božić ili da zaželite sretnu 
novu godinu, činite to na družbinim raz 
glednicama. Prijatelj ili prijateljica primit 
će takove čestitke s osobitom ljubavi, jer 
ta razglednica neće donieti samo njima 
toplu i srdačnu čestitku, već će ona do 
nieti jednomu dj.elu hrvatskoga navoda 
pomoći i blagoslova. Naprijed za družbu ! 
I naša papirnica će imati do mala. tih 
razglednica.

Brož-Ivekovićev .Rječnik* i družba 
Sv. Ćirila i Metoda za Istru.

Raspačavanje družbinog Rječnika hrv. 
jezika napreduje liepo. Već prvih dana 
stiglo je na naše Ravnateljstvo oko 30 
naručaba. Ponovno preporučamo svima 
to velelijepo i velekoristno djelo. Cijena 
je Rječniku 20 K. Uvezani primjerci stoje 
4 K više. Djelo se nahođi u zalihi kod 
g. Kvirina Broza u Zagrebu, koji obavlja 
samo one naručbe što mu ih naše Rav­
nateljstvo upravlja. Zato preporučamo 
svima da djelo naručuju samo kod na­
šega Ravnateljstva, koje će se pobrinuti 
da naručeno djelo dodje što prije u ruke 
naručitelja. H j. , .

JELn-zue.
Jedna 25-godišnJica.
20. prosinca 1882., u 6 30 sati u jutro 

obješen je u dvorištu ovdješnje vojničke 
kasarne tršćanac Guglielmo Oberdank, 
jef je one iste godine bacio pred kralja 
Franju Josipa I. bombu, koja medjutim 
ovoga nije ni ranila. One je godine naime 
kralj posjetio veliku tršćansku izložbu, a 
u našoj su iredenti živo odjekivali trzaji 
prieporodà treće Italije.

Od tada kralj Franjo Josip I. nije više 
nikada posjetio Trst, nego je u raznim 
svečanim pridania mjesto sebe šiljao pred­
stavnike svoje kuće, a u zadnje doba i 
samoga prestolonasljednika.

Židovi. , ..n[ . ( . .... , ... t
Jz Vladivostoka javljaju, da su ona- 

mošnji žiđovj đpbili nalog, da se u četiri 
dana imadu odalečiti iz građa,, Židovima 
koji posjeduju nepokretnina,.. produljenje 
rok na .psarpnaest dana. Nije teško pogo­
diti zašto su iztjerani.

Pučanstvo grada Chicaga.
.HVvatska zastava« uvažen naš list što 

već petu godinu izlazi u sjevernoj Ame­
rici u gradu ’Čikagu, piše u broju od 6. 
tek. ritjeaeea : ’ I •

»Po zadnjem-pGpisu pučanstva bilo je 
u gradu Chicagu 2,300.000 žitelja od ko­
jih je* bHo' 37300 HtVOta, 139.520" Čeha, 
77.296 Kanagjana, 31.694 Danaca, 91.095 
Engldza, 9.366 Francuza, 667.603 Niemca, 
707*j Magjara, 318.642 Jrf% , 5^567 Ta- 
lijana, 74.872 Norvežana, 209.229 Poljaka, 
77,47b, Rusa, 35,661 Škota, 180'898 Sve-’ 
da, 9.902 ši^ijcara, te samo 92,^39 ro- 
djenih amerikanaca. Prema ovoj službenoj, 
statistici vidimo, da je naših ljudi liep 
broj u Chicagu, te kad bi smo složno 
poradili oko našega napretka, što bi smo

mogli učiniti. Ali ne samo da nismo složni,- 
nego mi i odb jamo od sebe svaku slogu 
u svakoj prigodi. Mi niti imamo volje za 
naš napredak, niti smisla za naše potrebe. 
Medjusobno se koljemo, ružimo i svadja- 
mo, namjesto da jednodušnim, požrtvov­
nim radom pridonesemo procvatu naše 
kolonije. Kad ćemo se jedanput osviestiti ?«

Cigani. c
Valjda nema tko nije kada vidio cigane 

keko u zamazanim odielima razkostruša- 
nim vlasima idu u ovećim skupinama od 
sela do sela, popravljaju lonce gataju sreću 
i kradu što mogu. ,

Cigani su poseban narod koji ima svoj 
jezik i svoju prošlost. Njihova prva do­
movina je u sjevernoj Indiji u državi Be- 
lučistan i susjednim zemljama. Tamo imađe 
i dan danas mnogo Cigana stalno nase­
ljenih.

Nezna se pravo radi kojeg seje uzroka 
po prilici oko rodjenja Isusova jedan dio 
cigana počeo seliti iz Indije put zapada, 
te današnji cigani što ih mi vidimo to su 
nasljednici onih cigana koji nisu mogli 
mirovati u svojoj domovini, te začudno 
je kako se još dan danas, nakon skoro 
2000 godina lutanja nijesu mogli sviko- 
liki ustaviti u jednoj zemlji. Ima ih po 
raznim krajevima, razumiju razne jezike 
nu u međjusobnom saobraćaju govore ci­
ganski jezik koji je dosta srodan jeziku 
Gigante u Indiji.

Oko godine 400 po Isusu pojavili su se 
cigani u Turskoj, zatim u srbskim i hr- 
vatqkim, rumunjskim i madjarskim zem­
ljama i tamo oko crnoga mora. U Italiju 
dodjoše tisuću godina kasnije, oko Bolo- 
nje. Vlade su odmah u početku upotre- 
bile sve mjere proti Ciganima, jer kuda 
su isti prolazili nastao bi strah i trepbt, 
krali su, užigali, širili kužne bolesti te su 
postali bič narodima.

Danas imađe najviše oigana u Rumunj­
skoj, računa se, da se je tamo već preko 
200 tisuća cigana udomaćilo, te su po­
stali rumunjski građjani. Turska i Ugar­
ska imadu po prilici svaka 95 tisuća ci­
gana, u Španjolskoj i Njemačkoj ih po 
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40 tisuća, u Engleskoj samo 4 tisuće a 
najmanje ih je u Francuskoj samo 1 hi­
ljada.

Ima Cigana koji su se nekako opošte- 
nili te živu od poštene zarade, na primjer. 
oni koji se bave sviranjem, zatim oni koji 
idu ođ mjesta do mjesta s plesajućim 
medvjeđima i dr.

Naravski taj narod nije imao osim malo 
njih, svojih pisaca, i ako je koji što pi­
sao, pisao je malenkosti, nu ipak cigani 
imadu jako čuvstvo samođržanja te se 
tako lahko ne iznenarođe. Vjere su sva­
kakve, gdje mu se diete rodi tu ga i krsti, 
cigan nije skrupolozan u tome a ni u 
ničem jer krađe što može.

‘ Najotmeniji su cigani u. Španjolskoj, 
takozvani »gitanos«. Bave se kovačkim i 
sličnim radnjama, te nikad ne izlaze iz - M 
Španjolske, većinom govore u svojim obi- • - -g 
teljima španjolski, jezik mu uzdržuju razne ' 
osebujnosti njihove rase. Najopasniji -su 
cigani u Francuskoj gdje krađu što mogu 
i počinjaju najveće lopovštine.

Koliko se je popilo vina, u g. 1906.: 
( hektolitara na glavu litara,-,,, 

, d Aratrici'.... 1,014.253.. ' i-33
» Francuskoj 34,000.000 92-00 ,
» Njemačkoj , 543-799 „ ,. 2"°6 L
» Engleskoj. . 332-°oo. , 1-06
» Austriji44XJO.OOO.., 15-00 _
» Italiji 34,600.009 , 91 00 i
» Rumuniji^^ .3,000.000. f iM. 4-06 ,

.. ^Belgiji Hr.„, 224.700,, _ 4-oi
. » Švedskoj,..^36.009.. 0 07

». Švajcanlsoj. 3,4,210.000 9600 4,
»Norveškoj 52.000 205

Vlastnik i izdavač: Tiskara LA6INJA i dr.
Odgovorni urednik: J. Kuišk.
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»OMNIBUS»
♦

oglasnik.
Piccolo notiziario.

Preporuča kao

za Božić i novu godinu 

Elegantne žkatulje 
sa listovnim papirom.

Narodna tiskara LAGINJA i drug.
FULA, Via Giulia, 1.

i5»

VENDESI nuovo cutter lungo m. 5 80, 
largo m. 2, profondo cent. 80, portata 2 
tonnellate, colla randa, contraranda e 
fioco, 4 remi, ancora, le corbe di morero, 
i madieri di pik pagna pino di Curzola, 
pezzo 350 corone. Rivolgersi all’ammi-
Distrazione dell’,Omnibus*. 72

ANTONKRAJCAR
PULA, Via Sissano, 10

S preporuča svoje
SKLADIŠTE finoga naravnoga Vina 

Istarskog i Dalmatinskog.
Istarsko po 16 novč. I. vrsti po 17 novč. 

Opolo iz Visa I. vrst po 20 novč.
TENDESI acquavite di vinaccie, di su­
sini, di ginepro, vini delle migliori qua­
lità domestiche, liquori in ispecie la spe-: _ . „ . . . ,• ,• .• . j Preporuča se P. N. obćinstvu i c. i k.ciahtà «liquore di marasca» presso Andrea y
Bastianich negoziante con distilleria e cave ! ’ bojni mornarici,
di cemento Albona. 78

SVI DOMINISI!. Danas najfinije ulje iz
Cresa i Dalmacije. Via Marianna 7. 79

NA PRODAJU: purani, kopuni, patke, 
guske i dr., svaki dan friške i uz nizke
ciene u dućanu Santo Marchese ulica In-
nominata (izmedju ulice Campomarzio i POLA, Rfigolo VÌR SiSSRRO 6 VIR Diana

80tržišta). Kušati za uvjeriti se. ou । mocon
______________ : . -* > . o pitlboU

Innominata koja vodi iz ulice Campo-
marzio na Mercato. Prodavat će izim gove­
dine, teletine i svinjetine i razno suho
meso i kobase. 81
AFFITTASI camera e cucina via Epulo
27. Prezzo mite. 77

o
6GLA5!

Potpisani časti se javiti p. n., gospodi trgov­
cima i pekarima, daje izručio zastupstvo svog mlina 
za' dolnju Istru i otoke gospodinu

Lacku Križu u Puli
n$ kog neka se izvole svi obratiti, koli za informa- 

,cije, toli i za naručbe, jer će na ovaj način najbrže 
i najtočnije posluženi biti.

Vinko Majdić
Valjični mlin u Kranju.

Grande Deposito Acets o

(kvasine)

Prezzo : Fiuo 20 litri a 12 cent, 
il litro e oltre 20 litri a 10 cent, 

il litro.

TAPPEZZIERE con proprio lavoratorio 
di Enrico Agoianti in Via Sissano N. 8. 
Assume ogni lavoro che eseguisce pun-1 
tualmente nel suo lavoratorio e a richie­
sta a domicilio. Prezzi miti. 73
TAPETAR Enrico Agoianti u ulici Sis- PULA, na uglu ulica Sissano i Diana
sano 8 prima svakovrstne naručbe koje. ■ . • - kod i e ttočno izvršuje u njegovoj radionici i u »
stanu. Ciene umjerene. 73 a FRANA BARBALIĆA
■CHI VENDE e compera mobili usati si 
rivolga a F. Barbalić Via Sissano angolo
Via Diana. 74
KOJI PRODAJE i kupuje rabljeno po­
kućstvo neka se obrati F. Barbaliću ugao
ulice Sissano-Diana. 74 a
Trgovcima i raznim gospodarskim dru­
štvima na znanje: U našoj .Narodnoj 
Tiskari Laginja i drug.* mogu se dobiti 
razne trgovačke i zapisničke knjige uz
jeftinu cienu. 52

»

Glena: Do. 20 litara po 12 ] ari 
litar. preko^O litara po-10 para.

Pučkim školama i kousumnim dru­
štvima preporuča se osobito naša .Na­
rodna Papirnica* za nabavu' rSznih škol 
skih tekaVT rft'tmkA'>'Sao'l pločiĆE finte ' 
školske jpdtfébofe, té svte’^njigi r'Ešk'td 
niče potreTifić z’STconšb’mnadruŽtva. Pre­
prodavačima znatan popust. ------ 52a- j

JI*!

DRUŽBE^) QIÀVOJ
{ dobivaju Bot u tlak^il j H

LAGINJA i dr. - PULA

h
I 7

Za božič i novu godinu 
preporuča svoj 

veliki izbor švakovrstnih ura.
Zlatne, srebrne i iz kineskog srebra, 
razne optičke potrebštine uz tvorničke 
----------------- • cijene •-----------------  

samo kod

DRAGUTINA JORGO
Iz plavogfili crnog ocjela «Gylinder-Remontolr» 
ura, posve plosnata f. 4-50; iz srebra f. 6’50; iz 
zlata line konst. f. 28; sa brojčan, ploč. iz kov. f. 5

PULA, ulica Sergia, 21.
Dobavljač i urar cJ K. činovnika. 

--------Sudbeno zaprisegnuti vještak. ----------

ŠIRITE 1 KUPUJTE „OMNIBUS". DIFFONDETE OMNIBUS"
ì ::

Častim se obznaniti si. općinstvu grada i okolice da sam preuzeo

restauraciju i hotel ti
iNàrò'dh’óM5 Doinil111 u Pàzinu
_ par,sklJMUšliv itajboljeiristarsi;o vino i razna druga vina u

Tbočama te obljubljeno .plsensko I su gu ^i- •
K

~ Svojom dopiaćom kuhinjom, stalan sam, da ću udovoljiti svakog 
cijenjenog go^tji kap., i hrzonij podxorbom.J0poVdjftQj$ mjernom. .ii .

Preporučam se toplo za što mnogobrojniji posjet i bilježim sa vele-
štovanjem TVAN ČEH, gostioničar — P^ZIN.^^I

■ i
i

3

$0 wie 5àmtlich£*Wi^^^
yikòfà -^'Fyane ■ Žic
rf-n I i. (B ,V.. i>! ? •It“

$ iSkladiète- lwginaraMogiWrii^ deposito Vini fini e genuini

SI ld JiU»t.BmDBU(3OEX;.PA; 
PIERHANDLUNG u. bughbindepei 
l|«N JA «,2 POLA 

GIU LI A; L. billig izu haben.

ili* j istarskog indalmatinslttgp ■ il 
JPUI«A - Corte Forbewri -PULA 

g^pprodaja počam:od56 litarA.
4» 1 CIENE,:' * ' * *

Viški Opollo, pravi . Hktl. K'4O-— 
ÉJaÀnatinsko crno . » '3a-—

ušli ’ ’ b!el° * 4°—
Opollo dalmatinski » 36*—

jistjarsko crno .«JOSj » 32-—
» bielo . .

■ùU . Istriani • dalirtati/ 
POIzA - Corte ForbeàterfVfcOLA 

«Vendita da SótftffTfli ^oi.

» 3»
’ 40
• 36
» 32 
» 40

Opójlo’d? lassa, genuino Ett.
Dalmate nero .... »z

~ R 5 l’igneo . . .- te
Opollo.......................... »
Istriano nero LT . . »

- 5R? 52

I



Gostovanje hrvatskog primorskog kazališta
NARODNI DOM - PULA

Ì Bavnaieljstro : Kmiu MOK0I1Ć1,
F '

stalnog' člana hrvatsk Og zemaljskog kazališta u Zagrebu,

prikazivat će na otjepanovo u četvrtak dne 26.
jpF* veliku socijalnu dramu 

m IZ NARODA 
iz radničkog i obrtničkog života u 6 činova s pjevanjem. Napisao D’ Eneri i Miljan.

Preveo s frane. D. Gjekić. — Redatelj g. Hajdusković.

(^E) | | (^E) | | | Brzojavni naslov: P0T0ČNIK — PULA.

JOSIP POTOČNIK PULA
----- : Corsia Francesco Giuseppe, 6. =

VELIKO SKLADIŠTE i TRAJNA IZLOŽBA 
glinenih peći za sobe i salone, štednjake sa strojem za prištednju goriva, željeznih 
štednjaka obloženi sa neizgorivim Chamotom, kaca za kupanje iz najfinijih glinenih 
lončića, podpuno uredjene kupaonice, ploče za podove u kuhinji, hodniku, predvorju, 
dvorištu, štalama itd. Mosaik-ploče za obložiti stijene, PATENTIRANI uresi za glinene 
peći, Meidingerovih plašta za glinene peći u svrhu da poveća i usčuva toplinu itd. itd. u

Qno pi 91 itala ■ Stroj za prištednju goriva za glinenu peć, dvostrukom brzinom za- 
grUe odaju. — Antomatička p eć sa regulatorom i trajnom vatrom.

ugljen.
Meteorska peć sa trajnom vatrom. Stroj za uzdržanje vatre za glinenu peć. Štednjaci na plin i drveni 

NOVO!! Specijalista u nastavljanju peći i štednjaka. NOVOM
Sve u tu struku zasjecajuće radnje izvršuju se pomno, brzo i jeftino. Uzorci, cijenici i proračuni šalju se badava i franko. 

I"— ......... ..
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